
BANDO DI GARA PROCEDURA NEGOZIATA
- SETTORI SPECIALI -

SEZIONE I: ENTE AGGIUDICATORE
I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Denominazione Ufficiale: S.P.T.– Servizi Pubblici Teramani S.p.A.- Indirizzo postale: Via Nicola Dati, 20 

– Città: Teramo – Codice Postale: 64100 – Paese: Italia.

Punti di contatto: Ruzzo Servizi S.p.A. (società controllante) – Telefono: 0861.310203

All’attenzione dell’Ufficio Appalti – Fax. 0861.310203.

Indirizzo internet: www.ruzzo.it (società controllante).

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Ufficio Appalti  e Contratti – Telefono e fax : 

0861.310203. Responsabile: Dr. Loreto Scipioni. 

Le  domande  di  partecipazione  andranno  inviate:  con  raccomandata  postale  o  consegnate  mediante 

corriere o a mano all’Ufficio Protocollo della S.P.T. S.p.A., sito in Via Nicola Dati, 20 - 64100 Teramo, con 

le modalità indicate nel presente bando.  

I.2) PRINCIPALE SETTORE DI ATTIVITA’ DELL’ENTE AGGIUDICATORE: Acqua

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) DESCRIZIONE

II.1.1.) Denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore:

Servizio di autospurgo c/o reti fognarie ed impianti di depurazione siti in Provincia di Teramo.

II.1.2.) Tipo di appalto: Servizio – luogo di esecuzione: Comuni vari della Provincia di Teramo. 

II.1.3.) Il bando riguarda: un appalto pubblico.

II.1.4) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: I concorrenti di cui all’art. 34,36 e 37 del D.Lgs. 163/2006. 

II.1.5) Breve descrizione del servizio: Il servizio comprenderà le seguenti fasi:

⇒ aspirazione più lavaggio ad alta pressione con eventuale impiego di agente disinfettante e pulizia di 

condotte fognarie, stazioni di sollevamento, pozzetti ecc e pulizia occasionale di fosse imhoff, mediante 

mezzo autospurgo attrezzato di tipo combinato;

⇒ trasporto di fanghi pompabili da e presso impianti di depurazione all’interno dell’ ATO n.5 Teramano;

⇒ svuotamento dei reflui estratti presso i letti di essiccamento dell’impianto di depurazione al servizio della 

rete, compresa la pulizia a fine svuotamento dell’area circostante i letti.

II.1.8) Divisione in lotti: Si

II.1.9) Ammissibilità di varianti: No

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO

II.2.1.) Quantitativo o entità totale

Importo a base d’appalto (presunto): 
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ZONA  1: (Alba  Adriatica,  Ancarano,  Bellante,  Castellalto,  Controguerra,  Corropoli,  Giulianova,  

Martinsicuro,  Mosciano  Sant’Angelo,  Nereto,  Notaresco,  Sant’Egidio  alla  Vibrata,  S.Omero,  Torano  

Nuovo)………………………………………………………………………… € 140.000,00;

ZONA 2: (Pineto, Roseto degli Abruzzi, Tortoreto)………………..….€ 80.000,00;

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE

La durata del contratto è fissata dalla data di consegna del servizio e s’intenderà automaticamente scaduto, 

senza preavviso tra le parti, il 31.12.2007, salva la facoltà per la S.P.T. S.p.A. di prorogare il contratto per un 

ulteriore anno agli stessi patti e condizioni di quello iniziale. 

SEZIONE  III:  INFORMAZIONI  DI  CARATTERE  GIURIDICO,  ECONOMICO, 

FINANZIARIO E TECNICO.
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto 

Il concorrente potrà partecipare alla gara con il sistema dell’“avvalimento”, con le modalità e prescrizioni 

previste  all’art.  49  del  D.Lgs.163/2006,  come  richiamato  dall’art.233  co.5  D.Lgs.163/2006;  l’impresa 

partecipante dovrà fornire a corredo della domanda di partecipazione quanto previsto al co.2 del citato art.49

III 2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

III.2.1) Situazione personale: Informazioni necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

Le Ditte che intendono partecipare alla presente gara dovranno presentare, a pena di esclusione, un 

plico sigillato con nastro adesivo e siglato sui lembi di chiusura, sul quale dovrà essere indicata la 

ragione sociale e l’indirizzo della Ditta mittente, il numero di telefono e di fax e su cui dovrà essere 

apposta chiaramente la seguente dicitura ”DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO PER 

IL SERVIZIO DI AUTOSPURGO C/O RETI FOGNARIE ED IMPIANTI DI DEPURAZIONE SITI 

IN PROVINCIA DI TERAMO”. Il plico dovrà contenere al suo interno – a pena di esclusione – la 

domanda di partecipazione alla gara (vedi    ALLEGATO ISTANZA   disponibile sul sito internet   

www.ruzzo.it)  unitamente  ad  una  dichiarazione,  resa  dal  Legale  Rappresentante  dell’impresa 

singola o di tutti i Legali Rappresentanti delle imprese in A.T.I. (ove costituita o se n’è manifestata 

l’intenzione), resa ai sensi del D.P.R. 445/00, attestante la presenza di ogni singolo requisito di 

ordine generale indicato alle lett.  a),b),c),d),e),f),g),h),i),l),m) dell’art.  38 del D.Lgs.  163/06: (si 

consiglia  di  redigere la  dichiarazione  utilizzando i  seguenti  moduli  disponibili  sul  sito  internet 

www.ruzzo.it  ):  

ALLEGATO 1: per le imprese singole di cui all’art.34 comma 1 lett.a) D.Lgs. 163/06; 

ALLEGATO 2: per le ATI o consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett.b),c),d),e) ed f) D.Lgs. 163/06 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui  

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
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b) nei  cui  confronti  non  è  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di  

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative  

previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (l'esclusione e il divieto operano se la  

pendenza  del  procedimento  riguarda  il  titolare  o  il  direttore  tecnico,  se  si  tratta  di  impresa  

individuale;  il  socio  o  il  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  nome  collettivo,  i  soci  

accomandatari  o  il  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice,  gli  

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di  

società);

c) nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso  

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello  

Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione 

la  condanna,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a  

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati  

all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 ( l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o 

il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa  

individuale; del socio o del  direttore tecnico, se si  tratta di società in nome collettivo; dei soci  

accomandatari  o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice;  degli  

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di  

società o consorzio.). In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti  

cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora  

l'impresa  non  dimostri  di  aver  adottato  atti  o  misure  di  completa  dissociazione  della  condotta  

penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e  

dell'art.445, comma 2, del c.p.p.;

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 legge  n. 55/1990;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e  

ad  ogni  altro  obbligo  derivante  dai  rapporti  di  lavoro,  risultanti  dai  dati  in  possesso  

dell'Osservatorio;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell'esercizio  

della loro attività professionale,  accertato con qualsiasi mezzo di  prova da parte della stazione 

appaltante;

g) di  non  aver  commesso  violazioni,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi  relativi  al  

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono  

stabiliti;

h) di  non  aver  reso  false  dichiarazioni  in  merito  ai  requisiti  e  alle  condizioni  rilevanti  per  la  

partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio, nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;
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i) di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  materia  di  

contributi previdenziali e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti;

l) dichiara di essere in regola con la disposizione di cui all'art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma  

2, lettera  c),  del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il  

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

n) di non trovarsi in collegamento sostanziale - per partecipazione di persone fisiche, per assetto  

azionario o per unicità del centro decisionale di unitario riferimento con altre persone fisiche o  

giuridiche partecipanti alla gara o che, comunque, non sia sostanzialmente collegata ad altre ditte  

partecipanti alla gara. L’eventuale successiva accertata esistenza delle condizioni di collegamento  

(giuridico o sostanziale) con altre ditte partecipanti comporterà l’immediata esclusione dalla gara.

o) che l’Impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/01 ovvero, nel  

caso in cui se ne sia avvalsa il periodo di emersione è finito.

La Ditta concorrente dovrà inoltre dichiarare di possedere i requisiti previsti ai punti III.2.2), III.2.3), di 

seguito riportati :

III.2.2)  Capacità  economica  e  finanziaria. Informazioni  necessarie  per  valutare  la  conformità  ai 

requisiti 
(in caso di ATI la Capogruppo dovrà attestare di possedere almeno il 40% per ciascun requisito previsto ai punti d)  

ed e); le restanti percentuali dovranno essere possedute cumulativamente dalle imprese mandanti, che intendono 

qualificarsi per l’esecuzione del servizio in oggetto,  ciascuna nella misura minima del  10% di quanto richiesto  

all’intero raggruppamento):

a p) Fornire dati relativi all’iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.

q) Dichiarazione di aver conseguito negli esercizi finanziari relativi agli anni 2003, 2004, 2005 un 

fatturato globale almeno pari ad € 200.000,00 per la ZONA 1 e € 100.000,00 per la ZONA 2, per  

ogni singolo anno; 

r) Dichiarazione di aver conseguito negli esercizi finanziari relativi agli anni 2003, 2004, 2005 un  

fatturato, per i servizi di autospurgo come da oggetto dell’appalto, almeno pari ad € 100.000,00 per  

la ZONA1 e € 50.000,00 per la ZONA2, per ogni singolo anno; 

III.2.3) Capacità tecnica. Informazioni necessarie per valutare la conformità ai requisiti:
(in caso di ATI i seguenti requisiti potranno essere posseduti o da ognuna delle Imprese riunite o complessivamente  

dalle Imprese riunite);

s) Iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese, in base agli artt. 8 e 9 del D.M. 406/98 nella Cat. 4  

(raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi) ed almeno alla classe D 

(quantità  annua  complessivamente  trattata  superiore  o  uguale  a  6.000  tonnellate  e  inferiore  a  

15.000 tonnellate) per la ZONA 1 e nella Cat 4 classe E (quantità annua complessivamente trattata 

superiore o uguale a 3.000 tonnellate e inferiore a 6.000 tonnellate) per la ZONA 2;
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t) Iscrizione Albo Nazionale per Trasporto merci per conto terzi;

u) Aver svolto per almeno n.3 anni, la stessa tipologia di servizio richiesta nel presente bando, in  

comprensori turistico-costieri e con un numero di stazioni di sollevamento pari almeno a 50, sia  per  

la ZONA 1 che per la ZONA 2.

v) Aver svolto il servizio in comuni turistico-costieri con popolazione residente, come da rilevazione  

censimento ISTAT 2001, pari ad almeno 20.000 abitanti; 

w) Elenco dei principali servizi prestati negli anni sopra citati con l’indicazione degli importi, delle  

date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; 

z) Documentazione conforme all’originale attestante il possesso di almeno n.3 motrici con cisterna  

della portata netta minima di 10 tonnellate; 

Tutti i requisiti di cui sopra dovranno essere successivamente dimostrabili e verificabili. 

Si precisa altresì che i requisiti di cui alle precedenti lettere u), v) e w) dovranno essere dal concorrente 

dimostrati con appositi contratti d’appalto e certificati di regolare esecuzione, indicanti quanto dichiarato.

SEZIONE IV:PROCEDURA
IV.1) TIPO DI PROCEDURA : Negoziata.

IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo orario più basso, ai sensi dell’art.82 del D.Lgs. 163/06, 

secondo le modalità specificate nel capitolato speciale d’appalto.

IV.3.4.) TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE:

Data: 29/11/2006    ore: 13,00.

IV.3.5) LINGUA UTILIZZABILE: Italiano

IV.3.7) MODALITA’ DI APERTURA DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE.

Data: 30/11/2006    ore: 10,00.

Potranno  assistere  all’apertura  delle  domande  di  partecipazione  i  Legali  Rappresentanti  delle  imprese 

concorrenti ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti 

Legali Rappresentanti.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
 La gara è divisa in due lotti. I candidati ammessi alla procedura di gara saranno successivamente invitati 

a presentare offerta per entrambi i lotti..

 L’aggiudicazione del primo lotto comporterà la non apertura dell’offerta relativa al secondo lotto. 

 In  caso di  partecipazione di  imprese riunite  se l’A.T.I.  è  già costituita dovranno essere  prodotti  il 

mandato collettivo speciale con rappresentanza mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

nonché la procura per atto pubblico alla Capogruppo e per essa al suo legale rappresentante. 

Qualora  l’A.T.I.  non  sia  ancora  costituita ma  vi  fosse  l’intenzione  di  costituirla  tra  imprese  già 

individuate si  invita a manifestare tale intenzione indicando quale impresa fungerà da Capogruppo, 

quali  da  mandante.  Tale  intenzione  dovrà  essere  sottoscritta  da  tutti  i  legali  rappresentanti  della 

costituenda  A.T.I..  L’A.T.I.  dovrà  comunque  essere  già  costituita  al  momento  di  presentazione 

dell’offerta.
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 In caso di partecipazione di consorzi, in fase di offerta, dovranno essere indicati i consorziati per i quali 

concorrono ai sensi della normativa concernente i consorzi medesimi.

 Si rammenta che alla documentazione di cui ai punti III.2.1, III.2.2), III.2.3). deve essere allegata copia 

fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore e che la falsa dichiarazione comporta le 

sanzioni penali di cui al D.P.R. 445/2000.

 E’ ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/06 in misura non superiore al 30% degli 

importi indicati nel presente bando, a soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal 

medesimo bando di gara.

 Tutte le controversie derivanti dal contratto saranno deferite alla competenza del Tribunale di Teramo.

 Ai sensi del Testo Unico sulla privacy emanato con D.Lgs. 30 Giugno 2003 n. 196, si informa che i dati 

forniti dalle imprese offerenti  saranno trattati dalla S.P.T. S.p.A. per le finalità connesse alla gara in 

questione e per l’eventuale successiva stipula e gestione del relativo contratto per scrittura privata. 

SEZIONE VII):PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:   
T.A.R. Regione Abruzzo – Via Santa Maria di Roio, 1 -67100 L’Aquila. 

VI.4.2) Presentazione di ricorso:   
Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: I ricorsi avverso il  presente bando di gara 

possono essere notificati  alla stazione appaltante entro 60 giorni dalla data di pubblicazione. Avverso le 

eventuali esclusioni conseguenti all'applicazione del bando di gara potrà essere notificato ricorso entro 60 

giorni dal ricevimento dell'informativa di esclusione dalla gara d'appalto. 

L’Estratto del presente bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in 

data 7 novembre 2006 n.259 parte II.

Il Responsabile del Procedimento: Ing. Adriano Marega.(tel.349/1203963)

      IL PROCURATORE 

  (Ing. Alfonso Cuccodrillo)
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